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nel complesso, l’ottimismo, la determinazione 
e la voglia di ripresa delle imprese artigiane 
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PREMESSA 

L’Ufficio Studi di Confartigianato Imprese Piemonte ha predisposto il compendio dei dati di fine anno 
che fotografano gli elementi essenziali dello scenario economico ed occupazionale che descrive l’anda-
mento del settore artigiano in Piemonte.

Una sezione particolare viene dedicata alle diverse realtà provinciali dell’artigianato, mediante l’esame 
del quadro generale dei dati statistici afferenti il comparto artigiano nella nostra Regione.

Una specifica attenzione viene attribuita all’entità nelle province piemontesi della popolazione, degli 
occupati, degli stranieri residenti e della totalità delle imprese attive, rapportate a quelle del solo com-
parto artigiano.

Di seguito vengono riportati gli argomenti presi in esame:

•  Le imprese per dimensione occupazionale  Pag.   4
•  L’artigianato per settori produttivi   Pag.   5
•  L’artigianato per province    Pag.   6
•  L’occupazione nell’artigianato   Pag.   7
•  Il Credito       Pag.   9
•  La Cig in deroga      Pag. 10 
•  L’Apprendistato      Pag. 13
•  L’Ente Bilaterale      Pag. 15
•  I dati congiunturali     Pag. 17
•  Gli indicatori regionali    Pag. 20
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ARTIGIANATO PIEMONTESE
Secondo gli ultimi dati dell’Osservatorio dell’Artigianato della Regione Piemonte al 31 dicembre 2016 le 
imprese artigiane piemontesi ammontavano a 121.795, così suddivise per classe occupazionale: 75.474 
costituite dal solo titolare; 33.887 da 2 a 4 addetti tra titolari e dipendenti; 9.973 formate da 5 a 10 ad-
detti; 2.248 da 11 a 20 addetti; 213 con organico superiore alle 20 unità.

Si rafforzano i segnali di superamento della crisi. Tuttavia il numero delle imprese artigiane continua 
a diminuire, registrando una contenuta diminuzione sia in merito al numero di unità produttive che a 
quello degli occupati. Pertanto si ipotizza che nel primo semestre dell’anno 2018 si verificherà una ridu-
zione di imprese pari a -191 unità produttive così suddivise: da 0 a 1 addetti -171; da 2 a 4 addetti -9; da 
5 a 10 addetti -4; da 11 a 20 addetti -4; oltre 20 addetti -3. 
Dalle indagini trimestrali elaborate dall’Ufficio Studi di Confartigianato Imprese Piemonte emergono ot-
timismo e forte volontà delle imprese artigiane di affrontare le sfide e le opportunità del nuovo contesto 
economico e sociale che si sta delineando dopo la grande crisi.
Tuttavia, nonostante si intravedano segnali positivi per il 2018, le aziende artigiane sono, purtroppo, for-
temente penalizzate da tasse e burocrazia. Infatti la pressione fiscale media si attesta sul 43%, superiore 
a quella del resto dell’Unione europea. Parallelamente al maggiore carico fiscale, le imprese italiane 
sono gravate dai più elevati oneri burocratici. 
Secondo l’ultimo aggiornamento dei dati comparativi della Banca Mondiale sulle condizioni di fare im-
presa, l’Italia si colloca al 112° posto nel Mondo per procedure e tempi per pagare tasse e imposte. Ne 
derivano effetti fortemente negativi sulla competitività delle imprese. Il confronto europeo evidenzia 
che per la complessità degli adempimenti fiscali un’impresa in Italia impiega 238 ore all’anno per pagare 
le imposte.  Sempre più impellente è la necessità di ridurre effettivamente la burocrazia per permettere 
alle imprese - e specialmente a quelle artigiane il cui organico è limitato dal punto di vista numerico - di 
lavorare pienamente per la produzione di beni e la prestazione di servizi, limitando allo stretto necessa-
rio il tempo della compilazione di documenti.
Su questi temi occorre che le Istituzioni e la politica diano, finalmente, una risposta adeguata alle neces-
sità della piccola dimensione produttiva.
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Dimensione Imprese Dimensione Imprese Imprese 
0-1 75.474 0-1 75.303 -171 
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L’ARTIGIANATO PER SETTORI PRODUTTIVI
Nella tabella sono indicati i valori dei macro settori di produzione e servizi del comparto artigiano alla 
data del 31 dicembre 2016*, nonché i dati aggregati delle imprese suddivise per ramo di attività e per 
provincia.

Il grafico riproduce le percentuali dei macro settori: al primo posto si collocano le costruzioni con il 43%; 
al secondo la metalmeccanica ed i servizi alla persona con l’11% ciascuna; al terzo le manifatture leggere 
con il 9%; al quarto i servizi alle imprese con il 8%; al quinto le riparazioni con il 7%; al sesto i trasporti 
con il 6% ed infine, al settimo, la manifattura varia con il 5%.
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del 31 dicembre 2016*, nonché i dati aggregati delle imprese suddivise per ramo di attività e per 

provincia. 

 

IMPRESE ARTIGIANE PER PROVINCIA E RAMO DI ATTIVITÀ 
Ramo di attività AL AT BI CN NO TO VB VC TOTALI 
Metalmeccanica 1.130 811 631 2.355 1.343 6.619 523 626 14.038 
Manifatture leggere 1.052 640 802 1.891 1.090 5.339 402 534 11.750 
Manifattura varia 1.088 243 203 1.030 352 3.019 317 217 6.469 
Costruzioni 5.043 2.901 2.235 7.882 4.001 27.097 1.719 2.165 53.043 
Riparazioni 871 440 417 1.303 620 4.343 328 328 8.650 
Trasporti 652 361 170 1.025 475 4.536 192 214 7.625 
Servizi alle imprese 688 334 330 1.044 731 5.248 344 217 8.936 
Servizi alla persona 1.182 605 621 1.831 1.127 6.695 549 603 13.213 
TOTALE 11.706 6.335 5.409 18.361 9.739 62.896 4.374 4.904 121.795 

* elaborazione da ultimi dati Osservatorio dell’Artigianato Regione Piemonte 
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Si prevede che le imprese artigiane del Piemonte nel primo semestre dell’anno 2018 si ridurranno di 
191 unità produttive, attestandosi su 121.604 a fronte delle 121.795 in attività al 31 dicembre 2016*.
La riduzione più sensibile, in valore numerico assoluto, riguarda la provincia di Torino che si posiziona 
sulle 62.378 imprese con un calo di 49 unità produttive.
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Si prevede che le imprese artigiane del Piemonte nel primo semestre dell’anno 2018 si ridurranno di 191 

unità produttive, attestandosi su 121.604 a fronte delle 121.795 in attività al 31 dicembre 2016*. 

La riduzione più sensibile, in valore numerico assoluto, riguarda la provincia di Torino che si posiziona 

sulle 62.378 imprese con un calo di 49 unità produttive. 

 

IMPRESE ARTIGIANE PER PROVINCIA 
Provincia Imprese 2016 Imprese 2018 (stima)  
Alessandria  11.399 11.384 -15 
Asti 6.249 6.235 -14 
Biella  5.165 5.132 -33 
Cuneo 18.019 18.012 -7 
Novara  9.537 9.503 -34 
Torino  62.427 62.378 -49 
Verbano Cusio Ossola 4.331 4.309 -22 
Vercelli  4.668 4.651 -17 
TOTALE 121.795 121.604 -191 

* elaborazione da ultimi dati Osservatorio dell’Artigianato Regione Piemonte 
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L’OCCUPAZIONE NELL’ARTIGIANATO

L’occupazione nell’artigianato Piemontese al 31 dicembre 2016* ammonta a 244.649 unità lavorative, di 
cui 138.349 autonomi e 106.300 dipendenti.
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OCCUPATI  
Anno 2016* 

 

                                           
Province Autonomi 

 
Dipendenti 

 
Occupati Totale 

Alessandria  4.797 11.750 16.547 
Asti 7.891 5.661 13.552 
Biella  6.275 4.536 10.811 
Cuneo 23.986 18.653 42.639 
Novara  11.424 8.731 20.155 
Torino  72.929 48.955 121.884 
Verbano Cusio Ossola 5.370 4.141 9.511 
Vercelli  5.677 3.873 9.550 
TOTALE 138.349 106.300 244.649 
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L’andamento occupazionale di lavoratori autonomi e dipendenti nell’artigianato per gli anni 2007 – 2016 
riportati nella tabella e nel grafico fa registrare una progressiva diminuzione; infatti dalle 313.533 unità 
lavorative del 2007 si scende a 244.649 del 2016, con una perdita complessiva di 68.884 posti di lavoro; 
dal raffronto tra l’anno 2015 e il 2016 si evince una riduzione pari a 9.777 occupati.

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte su Sistema Informativo dell’Artigianato Regione Piemonte

 

ANDAMENTO OCCUPATI NELL’ARTIGIANATO 
 
 

Anni Imprese Autonomi Dipendenti Occupati Totale 
2007 135.639 179.511 134.022 313.533 
2008 136.501 181.099 133.243 314.342 
2009 135.529 178.866 122.191 301.057 
2010 135.355 176.995 119.563 296.558 
2011 136.070 176.007 118.606 294.613 
2012 133.000 173.000 114.516 287.516 
2013 129.503 169.980 109.212 278.192 
2014 126.142 157.572 115.211 272.783 
2015 123.724. 147.603 106.963 254.426 
2016 121.795 138.349 106.300 244.649 
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L’analisi dei prestiti all’artigianato evidenzia, a giugno 2017 uno stock di 41 miliardi di euro, in calo in un 
anno di 2,5 miliardi. In cinque anni (giugno 2012 – giugno 2017) i prestiti all’artigianato si sono ridotti 
complessivamente di un quarto (-23,1%) pari a 12,3 miliardi di euro in meno, una diminuzione di oltre 
una volta e mezzo di quella registrata dal totale delle imprese (-13,5%). 
A giugno 2017, rispetto a giugno 2016, si è registrata una diminuzione della quantità dei prestiti all’arti-
gianato in tutte le regioni. Le diminuzioni minori si osservano in Valle d’Aosta (-2,1%), Campania ( -2,3%), 
Piemonte (-2,6%). Nella nostra Regione a giugno 2017 i prestiti all’artigianato ammontano a 3.716 milio-
ni, pari al 9,1% dei prestiti totali alle imprese.
A livello provinciale si registra la seguente situazione del credito alle imprese artigiane: Alessandria 381 
milioni (6,4% del totale) con una variazione del -2,0% rispetto al 2016; Asti 291 milioni (11,6% del totale)  
con una variazione del + 7,0% rispetto al 2016; Biella 139 milioni (6,1% del totale) con una variazione 
del – 0,7% rispetto al 2016;  Cuneo 968 milioni (9,3% del totale) con una variazione del – 3,4% rispetto 
al 2016; Novara 264 milioni (5,5% del totale) con una variazione del -8,5% rispetto al 2016; Torino 1.388 
milioni (5,1% del totale) con una variazione del -2,5% rispetto al 2016; VCO 133 milioni (8,9% del totale) 
con una variazione del -12,8% rispetto al 2016; Vercelli 152 milioni (7,2% del totale) con una variazione 
del + 2,1% rispetto al 2016.

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte su dati Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro
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CREDITO ALL’ARTIGIANATO IN PIEMONTE 
 Provincia  Mil di 

Euro  
prestiti  

% prestiti a 
imprese 

artigiane 

Variazione  
su 2016 

Alessandria  381 6,4 -2,0 
Asti 291 11,6 7,0 
Biella  139 6,1 -0,7 
Cuneo 968 9,3 -3,4 
Novara  264 5,5 -8,5 
Torino  1.388 5,1 -2,5 
VCO 133 8,9 -12,8 
Vercelli  152 7,2 2,1 
PIEMONTE 3.716 9,1 -2,6 
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CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA 
Secondo le intese tra Regione Piemonte/INPS/Parti sociali, la Cig in deroga è stata a suo tempo estesa 
a tutti i settori, incluso quello artigiano, con la finalità di contrastare l’emergenza occupazionale conse-
guente alla crisi economica che ha coinvolto tutto il mondo produttivo della nostra Regione.
Le domande di Cig in deroga nel periodo gennaio - dicembre 2017* sono state 154 di cui 120 presentate 
da imprese artigiane. I lavoratori complessivamente interessati sono 413 di cui 270 dipendenti di impre-
se artigiane. Le ore di Cig in deroga, per il periodo esaminato, relativamente al comparto artigiano, si 
attestano a 82.719 sul totale di 127.556.
Rispetto agli anni precedenti si registra una drastica riduzione della Cig in deroga in quanto la nuova 
normativa non prevede il rifinanziamento e i dati 2017 si riferiscono solo all’esaurimento delle risorse 
2016 – 2017. 
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DOMANDE CIG IN DEROGA 2017 DI IMPRESE E DIPENDENTI PER TIPOLOGIA AZIENDALE 
Tipologia aziendale Domande Lavoratori Ore CIG in deroga   Ore CIGD   
 Artigiane  120 270 82.719   
 Non artigiane non cassa integr.  27 63 18.665   
 Non artigiane cassa integr. 3 69 23.604   
Altre 4 11 2.568   
TOTALE 154 413 127.556 
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LAVORATORI CIG IN DEROGA 2017 
  Totale 

lavoratori  
Lavoratori imprese 

artigiane % 

Alessandria  40 38 95,0 
Asti 28 20 71,4 
Biella  12 8 66,7 
Cuneo 37 13 31,1 
Novara  18 17 94,5 
Torino  258 156 60,5 
VCO 5 5 100,0 
Vercelli  15 13 89,7 
TOTALE 413 270 65,4 
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APPRENDISTATO

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte su dati Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro

Vengono qui riportati i valori numerici degli apprendisti avviati al lavoro in Piemonte, riferiti a tutti i 
settori produttivi.
Gli apprendisti nel 2005 ammontavano a 31.917 unità; nel 2006 salivano a 35.835, per aumentare an-
cora nel 2007 a 39.870, mentre nel 2008 diminuivano a 34.894; nel 2009 scendevano ulteriormente a 
24.026; nel 2010 proseguivano la discesa attestandosi a 23.013; mentre nel 2011 salivano leggermente 
toccando quota 23.403, riscendendo nel 2012 a 22.413 e nel 2013 scendevano ulteriormente attestan-
dosi a 18.445, risalendo nel 2014 a 18.883,  nel 2015 scendevano a di 15.084, mentre nel 2016 risalivano 
a 19.449.
Gli apprendisti al 31 dicembre 2017 hanno raggiunto la quota di 23.277.
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Nella tabella sono indicati i valori riguardanti la suddivisione per sesso degli apprendisti riferiti agli anni 
sopra richiamati.

Il grafico contiene le assunzioni di apprendisti suddivisi per genere.
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APPRENDISTI 
Anno Maschi Femmine Totale 
2005 17.589 14.328 31.917 
2006 19.465 16.370 35.835 
2007 22.277  17.593 39.870 
2008 19.118 15.776 34.894 
2009 12.543 11.483 24.026 
2010 12.535 10.478 23.013 
2011 12.903 10.500 23.403 
2012 11.850 10.563 22.413 
2013   9.855   8.590 18.445 
2014 10.511 8.372 18.883 
2015 8.458   6.626 15.084 
2016 10.862 8.587 19.449 
2017* 10.278   12.999 23.277 

*dato al 31 dicembre 2017 - Regione Piemonte Osservatorio Mercato del Lavoro 
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EBAP - ENTE BILATERALE ARTIGIANATO PIEMONTESE

L’EBAP –fondato nel 1993 da Confartigianato, Cna, Casartigiani regionali e da CGIL, CISL, UIL– è un siste-
ma bilaterale integrato i cui principali scopi sono:

• il sostegno al reddito a favore delle imprese artigiane iscritte e dei loro dipendenti, in caso di: crisi 
congiunturali, eventi calamitosi, acquisti di macchinari ad alta tecnologia;

• la sicurezza sul lavoro, realizzata mediante interventi in applicazione del D.l.vo 81/2008 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché la formazione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurez-
za territoriali (RLSt).

EBAP-Formazione ha il compito di realizzare e diffondere la manualistica specifica di settore sulla sicu-
rezza sui luoghi di lavoro.
All’interno del sistema EBAP è collocata l’Articolazione Regionale del Fondo Artigianato Formazione 
(Fondartigianato) che ha il compito di valutare i progetti di formazione continua a valere sui lavoratori 
delle imprese aderenti al Fondo, artigiane e non artigiane.

SOSTEGNO AL REDDITO
Le prestazioni erogate alle imprese artigiane dal sistema bilaterale in Piemonte si riferiscono alle eroga-
zioni effettuate per l’anno 2017.

Nel periodo in esame sono state erogate n. 32 prestazioni per eventi atmosferici pari ad Euro 7.017,81. 
Il totale erogato ammonta ad Euro 344.936,03.
Le prestazioni di Ebap - Sostegno al reddito di cui hanno fruito i lavoratori delle imprese artigiane ade-
renti al sistema bilaterale in Piemonte, riportate nella tabella, sono riferite alle erogazioni effettuate a 
tutto l’anno 2017.

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte su dati Ebap
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SOSTEGNO AL REDDITO 

Le prestazioni erogate alle imprese artigiane dal sistema bilaterale in Piemonte si riferiscono alle 

erogazioni effettuate per l’anno 2017. 

PRESTAZIONI 2017 
 

Provincia 
 

Acquisto macchinari 
ed attrezzature ad alta 

tecnologia 

Progetti 
per la certificazione  della 

qualità 

Acquisto  
automezzi trasporto merci   

e autocarri 
 imprese importo imprese importo imprese importo 
Alessandria 18 13.219,87 2 693,54 6 6.712,55 
Asti 23 26.943,27 1 285,70 16 17.473,06 
Biella 6 3.561,95 1 427,00 8 5.808,86 
Cuneo 71 68.153,95 3 1.044,71 39 40.953,60 
Novara 21 14.912,15 - - 9 7.277,07 
Torino 88 77.972,17 3 1.310,87 27 28.239,95 
VCO 15 11.946,18 1 807,68 5 2.779,54 
Vercelli 4 3.582,55 1 282,65 3 3.529,35 
TOTALE 246 220.292,09 12 4.852,15 113 112.773,98 

 
Nel periodo in esame sono state erogate n. 32 prestazioni per eventi atmosferici pari ad Euro 7.017,81. Il 

totale erogato ammonta ad Euro 344.936,03. 

Le prestazioni di Ebap - Sostegno al reddito di cui hanno fruito i lavoratori delle imprese artigiane aderenti 

al sistema bilaterale in Piemonte, riportate nella tabella, sono riferite alle erogazioni effettuate a tutto 

l’anno 2017. 
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Dal confronto con i dati del medesimo periodo del 2016 risulta che le richieste delle imprese ai cui lavo-
ratori sono state erogate le prestazioni sono nettamente diminuite come conseguenza dell’esaurimento 
della Cassa Integrazione in Deroga e dell’avvio del Fondo di Solidarietà Bilaterale dell’Artigianato.

La seguente tabella riporta il trend delle prestazioni erogate dall’Ebap-Sostegno al reddito dei lavoratori 
delle imprese artigiane aderenti, a partire dall’inizio dell’operatività della bilateralità in Piemonte. 
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PRESTAZIONI – Erogazioni 2017 
Provincia                      Sostegno al reddito lavoratori 
 n. imprese n. lavoratori monte ore  importo erogato 
Alessandria  38 86 10.943 41.492,17 
Asti 17 20 1.175 4.208,45 
Biella  5 21 1.552 5.204,90 
Cuneo 2 3 160 526,01 
Novara  29 85 8.941 31.738,39 
Torino 52 81 5.935 22.967,75 
VCO 1 4 457 1.602,34 
Vercelli 19 31 1.690 5.964,07 
TOTALE 163 331 30.853 113.704,08 

 

La seguente tabella riporta il trend delle prestazioni erogate dall’Ebap-Sostegno al reddito dei lavoratori 

delle imprese artigiane aderenti, a partire dall’inizio dell’operatività della bilateralità in Piemonte.  

SOSTEGNO AL REDDITO LAVORATORI - SERIE STORICA 
Anni n. imprese n. lavoratori monte ore Importo erog. (euro) Importo erog. (lire) 
1994/1995 199 712 - - 292.580.642 
1996 467 1.786 282.267 - 925.227.570 
1997 615 2.061 266.422 - 1.086.618.708 
1998 897 3.169 353.548 - 1.680.918.355 
1999 1.299 4.176 523.579 - 2.386.556.580 
2000 887 2.843 312.019 - 1.444.844.937 
2001 1.149 3.619 453.078 1.096.067,68 - 
2002  1.831 5.987 678.950 1.713.566,34 - 
2003  1.658 5.078 594.349 1.572.062,54 - 
2004 1.731 4.414 515.535 1.408.886,16 - 
2005 1.667 4.349 456.188 1.184.598,92 - 
2006 764 1.803 212.842 547.535,53 - 
2007  414 946 116.048 302.887,62 - 
2008 572 1.197 139.461 320.400,02 - 
2009 625 1.216 140.433 374.867,55 - 
2010 13 25 4.900 16.140,57 - 
2011 13 17 1.579 4.664,90 - 
2012 52 135 15.420 71.466,27 - 
2013 286 786 87.069 323.962,26 - 
2014 819 1.862 175.767 626.692,78 - 
2015 631 1.601 153.644 553.515,66  
2016 763 1.696 150.778 544.932,54  
2017 163 331 30.853 113.704,08  

TOTALE 17.515 49.809 5.664.729 10.775.951,42 7.816.746.792 
 

TOTALE COMPLESSIVO in euro 14.812.964,23 
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INDAGINE CONGIUNTURALE CONFARTIGIANATO
 1°, 2°, 3°, 4° TRIMESTRE 2017

Questa sezione del compendio riguarda le previsioni delle imprese artigiane che si evincono dalle in-
dagini congiunturali trimestrali realizzate nell’anno 2017 dall’Ufficio Studi di Confartigianato Imprese 
Piemonte sulla base di un questionario rivolto telefonicamente ad un campione di oltre 2500 aziende 
selezionate nei comparti principali di produzione e di servizi. 
Vengono presi in esame i saldi ottimisti/pessimisti concernenti i seguenti indicatori: previsioni anda-
mento occupazionale, previsioni produzione totale, previsione acquisizione nuovi ordini, previsione 
nuovi ordini per esportazioni.
Il quadro generale (Tab.1) denota nel complesso un marcato e costante recupero di fiducia.
Le previsioni sull’ andamento occupazionale (Tab.1A) si posizionano sullo 0,57% nel primo trimestre 
2017, salgono al 6,08% nel secondo ed al 6,20% nel terzo, per raggiungere il 7,60% nel quarto.
Le stime relative alla produzione totale (Tab.1B) salgono dal 3,68% del primo trimestre 2017, al 9,25% 
nel secondo, al 10,76% nel terzo ed al 12,51% nel quarto.
Le proiezioni concernenti l’acquisizione di nuovi ordini (Tab.1C) passano dallo -0,78% del primo trime-
stre 2017 al 3,80% del secondo, raggiungono il 12,82 % nel terzo e scendono al 7,21% nel quarto.
In merito ai nuovi ordini per esportazioni (Tab.1D) si sale dal -2,08% del primo trimestre 2017 al -0,52% 
del secondo per portarsi in zona positiva con lo 0,95% nel terzo e con il 3,54% nel quarto.
La tabella 2 si riferisce alle previsioni di investimenti programmati per i prossimi 12 mesi. 
Per quanto riguarda gli ampliamenti, si scende dal 3,40% del primo trimestre 2017 all’ 1,40% del secon-
do, si risale al 3,80% del terzo, per salire ulteriormente al 4,38% nel quarto.
Passando alle sostituzioni si sale dall’ 8,50% del primo trimestre 2017 al 19,50% del secondo per ridi-
scendere al 15,70% nel terzo, risalendo al 30,50% nel quarto.

Le imprese artigiane hanno 
voglia di ripresa e lavora-
no con rinnovata fiducia e 
determinazione. Il loro im-
pegno per offrire prodotti 
e servizi sempre all’altezza 
delle aspettative del mercato 
deve però essere supportato 
dalle Istituzioni mediante 
misure strutturali sui grandi 
temi del fisco, della buro-
crazia, del costo del lavoro, 
dell’innovazione, del credi-
to, al fine di promuovere e 
consolidare la competitività. 
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La tabella contiene gli indicatori più significativi riguardanti i saldi ottimisti/pessimisti riferiti a: pre-
visioni andamento occupazionale, previsioni produzione totale, previsione acquisizione nuovi ordini, 
previsione acquisizione nuovi ordini per esportazioni a partire dall’anno 2002. Nella quarta indagine 
trimestrale 2017 si conferma nel complesso l’ottimismo che aveva già contraddistinto le tre precedenti 
rilevazioni dell’anno in corso. 
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INDICATORI REGIONALI
La tabella riporta i principali indicatori socio-econo-
mici della nostra regione. Nel dettaglio si evidenzia 
la consistenza del comparto artigiano nelle diverse 
province piemontesi, in rapporto all’universo delle 
imprese attive in Piemonte.

Si evidenzia una diminuzione dei valori relativi alla 
popolazione attiva, nonché alle imprese attive in 
generale e artigiane in particolare che passano da 
123.277 a 121.795 secondo l’ultimo dato dell’Os-
servatorio dell’Artigianato della Regione Piemon-
te al 30 giugno 2017. In crescita la popolazione da 
4.374.052 a 4.392.526. Gli stranieri residenti salga-
no da 384.996 a 418.874.

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte su dati Unioncamere Piemonte, ISTAT, Osservatorio Artigianato Regione Piemonte 

* ultimo dato disponibile al 30 giugno 2017 dati Osservatorio dell’Artigianato Regione Piemonte






